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ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 16 contiene : 

1. Nomine aell’Ordine delia Corona 
d' Itaha, 

2. R. decreto 29 gennaio, che sutorizza 
il comune di Viterbo ad applicare la tassa 
sul bestiame. 

8. R. decreto, 12 febbraio, che dichiara 
opere di pubblica utilità la costruzione 
di un magazzino di polveri nelle vicinanze 
di Messina, 

4, R. decreto, 19 febbraio, relativo 
all’ ordinamento del servizio statistico. 

5. Disposizioni nel personale degli 
archivi notarili, 


La stessa Gazzenta del 17 contiene: 


1. Nomine nell’ Ordine della Corona 
d' Italia, 

2. R. decreto, 2 gennaio, che approva 
il regolamento per il Consiglio superiore 
dell’ istruzione pubblica, 

3. R. decreto, 2 marzo, che autorizza 
la Banca bitontina, sedento in B:tonto, 
4. Disposizioni nel personale dei tele- 
grali, 





Il discorso di Minghetti. 


1 lettori conoscono la sostanza di 
questo discorso dal sunto telegrafico 
che ne fu dato, 

In sostanza il Minghetti, come si 
supponeva di lui, buone o meno che 
sieno, accetta tutio le leggi, che dai 
Ministeri di Sinistra si fecero votare 
dal Parlamento. In quanto alia fiducia 
nella politica ministeriale non può a- 
verla di certo nè per la parte estera, 
nè per l’ interna, Possibilissimi gli 
accordi dei liberali costituzionali di 
ogni gradazione per escludere in qua- 
lunqus luogo i radicali ed i clericali. 
Se in qualche ‘luogo le Associazioni 
costituzionali cangiarono piuttosto di 
titolo che di sostanza per accostare 
a sè altri elementi e soprattutto i 
giovani, non c’è nulla da dire in 
contrario ; è sono poi anche le cir- 
costanze locali che devono consigliare 
la condotta di simili società. Quello 
che importa si è, che mantengano la 
loro individualità anche volendo at- 
tuare quelle transazioni, che sieno di. 
gnitose ed utili al paese. Le Asso- 
ciazioni del resto devono occaparsi 
di stadii pratici, che ci portino ad 
effettuare le riforme amministrative 
ed i miglioramenti economici e so- 
ciali. Nelle qual: cose particolarmente 
egli, il Minghetti, si era dimostrato 
altre volte più coraggioso ancora di 
coloro -che da ministri fecero le loro 
proposte adesso. 

Quello che importa si è di mante- 
nere incolumi le istituzioni fon ia- 
mentali dello Stato, di migliorare la 
amministrazione in tutti i suoi rami, 
di mettere quella della giustizia al 
disopra delle influenze politiche e di 
restituire all’ Italia al di fuori il cre- 
dito, che le si fece perdere, per cui 
venne a scadere dall'alto posto, che si 
era -guadagnato colla sua prudenza 
ed occulatezza. 

Noi soggiungiamo, che rendendo 
ancora più concreto sopra alcuni 
punti da noi già indicati tale pro- 
gramma, dinanzi agli elettori, non 
c’è nulla in esso, che non sia accet- 
tabile da tutti i liberali costituzionali, 
si chiamino essi moderati, o pro- 
gressisti, 

Le promesse vaghe e pompose sono 
inutili, perchè oramai da nessuno cre 
dute e perchè in politica si deve oc- 
cuparsi del quid faciendum nel pre 
sente e hell’ avvenire prossimo, la= 
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E DEL VENETO ORIENTALE 


sciando che per l’avvenire più lontano 
sì prepari prima la pubblica opinione. 

Un grande riformatore, appartenente 
ad un Popolo molto pratico nell'uso 
della libertà, il Gladstone, chiudendo 
aoni addietro un ciclo delle sue ri- 
forme, ebbe a dire con molta sag- 
gezza, che avrebbe voluto, come pen- 
siero suo individuale, fare ancora 
questo e quest’ altro, ma che quelle 
erano riforme non ancora chieste 
dalla pubblica opinione, e quindi non 
malure. 

Ciò equivale a dire, che individui 
ed Associazioni abbiano coi loro studi 
e coll’opera costante da guadagnare 
pr ma l'opinione pubblica alle idee 
la cui applicazione credono utile al 
loro paese, sicchè possano andare 
in forma concreta al Parlamevto. È 
quello per lo appunto, che noi ab- 
biamo sempre affermato per l’ Italia, 
essendo necessario di procedere per 
questa via anche per l'educazione po- 
litica di quei moltissimi, che ora de- 
vono alle prove manifeste della pro- 
pria ignoranza di poter disporre col 
loro numero delle sorti del Paese. 
Anche le Associazioni devono adun- 
que studiare per istruirsi ed istraire. 

P. V. 


— 





L’Associazione costituzionale di Mi- 
lano, nella quale l’idea deila trasfor- 
mazione di sè stessa aveva prodotto 
uno serezio e la rinunzia della Pre- 
sidenza, riconvocata per sostituirla, 
a grande maggioranza nominò quelli 
che ne vogliono il mantenimento col 
suo programma. Erano votanti 819 
socir, dei quali 219 votarono per il 
presidente Strambio. La lista dei 
consigl eri votata, alla testa della 
quale c'è l'on. Fano, va dai 225 ai 
199 voti. Gli altri vanno dai 113 
agli 80. 

La presenza di tanti socii alla Co- 
stituzionale di Milano viene conside- 
rata come un risveglio, che vorrà di. 
mostrarsi prima della elezioni e du- 
rante lo medesime. 

A Venezia la Costituzionale, ora 
presieduta dall'ottimo Co. Senatore 
Giustinian, decise di ammettere an- 
che dei socii non contribuenti. 





o 


UNICHE RARA DOPO L'UNITÀ. 


Dopo l’unità, ai sociologi la spie- 
gazione del fenomeno, siamo cani e 
gatti peggio che mai. Diceva il Thiers 
ai suoi Galli: « La Repubblica ci u- 
Dnisce » e intanto vediamo quei Gall, 
sempre quelli del Misogallo, arruffarsi 
e spennacchiarsi a furia di rostri e 
d'artigli, moltiplicando quell’ unità 
della repubblica non si sa fin dove, ma 
avanzando sempre verso l’atomismo. 
Anche qui da noi, per im.taz one 
scimmiottesca, come in molte altre 


6080, è in voga quel genere di mol- 


tiplicazione. È un arricchrsi a pre- 
cipiz o. D' una unità pitocca che ave- 
vamo greltamente in vista se ne son 
fatie tante, che non si sa. Peccato, 
che nell’ ultimo censimento siasi di- 
menticata questa rubrica di stat stica. 
Tre fratelli tre castelli! ecco il nostro 
motto d’ordine e il moto del nostro 
progresso. L'unità del Bertanre com- 
pagnia stica, che ha per emblema 
i fasci della ‘Repubblica Romana, è 
un regresso. Ci vorrebbero legare a 
fasc. proprio adesso che siamo sulla 
via di pigliare ognuno la nostra unità 
autonoma ed eserc tarla al caso anche 
coi grifoni contro qualunque altra u- 
nità che ci venisse di traverso. 
Infatti in questa Italia, che una volta 
si voleva bonariamenie una, già s’in- 
tende di mente e di cuore e non già 


del solo scheletro geografico politico, 


ora non c'è paese un po’ grossetto 
e che abbia un bricciolo di società 
civile, in cui quell’ unità grossolana 
d’ un tempo non siasi spezzata in 
frazioni feconde di nuove unità come 
i bitorzoli delle patate, per poi moi- 





liplicarsi di giorno in giorno secondo 
le regole del nuovo progresso, che 
non pare voglia arrestarsi sino a che 
non raggiunga l’unità perfetta, che 
è quella dell'io, l'io tutto, già sboz- 
zato teoricamente dalla filosofia ger- 
manica e in via di formazione pla- 
stica nel positivismo galhco. 

Ora, in mezzo a questa fermenta- 
z'one di divisioni 8 moltiplicazioni, 
in mezzo a questo sterpeto di polipi 
che si squarciano incessantemente per 
formare nuovi organismi, m'è toccato 
la sera 19 del corr. di dare una specie 
di sguardo retrospettivo, di assistere 
a una specie di idilo patriarcale nel 
bel paesotto di Cordovado, dove non 
è ancora rissorto l' istinto originale, 
secondo la teoria darwiniana, dei cani 
e gatti e la nobile ginnastica a denti 
ed ugne. 

L'ingegnere Francesco Cecchini natio 
del luogo, uomo d’ una onestà, che 
pur troppo d'vesi ant ca, animato dalla 
vera carità del natio loco, largo di 
beneficenze ad ogni maniera di b so- 
gui, e generosissimo nello spendere 
del suo a decorare materialmente il 
paese e a mantecere moralmente la 
più bella e rara armonia tra le per- 
sone d'ogni ceto, @ ciò tutto senza 
pretese nè ostentazioni, ma con quella 
modestia che rende il bene più caro 
ed accetto, ha ottenuto la più viva 
ed unanime gratitudine dai suoi con- 
cittadini, e una di quelle soddisfa- 
zioni che veramente allietano la vita, 
che altri cerca in ben altro, ma non 
trova mai. Se a Cordovado ci fosse 
la democrazia d’Atene, o d’altri luoghi 
e tempi, questo nostro Aristide sa- 
rebbe già bandito coll’ostracismo. 

Invece gli abitanti di Cordovado 
hanno voluto manifestargli in modo 
soleone quella stima e gratitodine che 
gli hanno sempre d mostrato di gran 
cuore ma senza solennità. Hanno cioè 
decorato col suo busto la sala co- 
munale da lui ìn gran parte genero- 
samente costrutta e voluto convenire 
in buon numero, vale a dire tutta la 
parte più eletta della popolazione, a 
una cena d’ inanguraz'one nella sala 
stessa. Lasciando la proprietà squi- 
sita dell’apparato che non poteva 
mancare, ciò che piacque per mag- 
giore squisitezza fu il buon umore e 
l'espansione schietta degli animi, la 
fratellevole dimestichezza dei convi- 
tati, l’allegria spesso spiritosa dei 
brindisi, la vera democrazia nella co- 
munanza indistinta e nella famiglia- 
rità affettuosa del nobile, del sacer- 
dote, del borghese, del commerciante 
e dell’indostriale, senz'ombra di sus- 
sieghi uè di sguaiataggin:. 

Si vuole che nella lotta dei con- 
trarii stia la vita. Una vita qualunque 
sì; ma la vita più felice sta nella 
gara della magnanimtà colla grati- 
tud ne. c. 





ITALIA 


Roma. Il discorso che Mioghetti 
pronunciò a Bologna, giunto nella sua io- 
tegrità, è vivamente commentato 'n Questi 
circoli parlamentari. 1° on. Maingheti si 
mostra risclulamente avversario del gabi- 
petto Depretis. fi discorso sarà integral- 
mente comunicato alle Associazioni co- 
stituzionali, 

biasimato l' incarico dato dal Depretis 
al repubblicano Bertam di fare un’ inchie- 
sta sulle condizioni dei contadini. E notasi 
che |’ incarico coincide col movimento e-- 
lettorale già comiaciato. 








ESTERO 


Austria. Nella prima seduta della 
Dieta croata è successa una gravissima 
scena di violenza, provocata dalla questione 
di nazionalità. Ecco come la racconta il 
Lioya di Pest: 

«Il signor Starcsevich, tapo dell’opposi- 
zione, domanda al governo se sia vero che 
una deputazione di questa « sedicente Ca- 
mera » abbia consegnato all’ imperatore 
uva traduzione tedesca dell’ indirizzo 
croato, 

lì Presidente prega il signor Starcsevich 
di modificare il suo linguaggio, 





Staresevic, rivolgendosi al presidente, 
cosi parla in mezzo al baccano : Voi siete 
andato a Vienaa, e non ne siete tornato 
con più giudizio di prima. In questa Ca- 
mera si commertono brigaptaggi. (Applausi 
nella ga'leria riservata agli studenti) 

Il Presidente richiama all’ ordine il si- 
gnor Starcsevich. 

Staresevich. So bene che in questa Camera 
si è parlato di steadere il nostro indirizzo 
io liogua tedesca. E voi avete sentito în 
che modo il generale Skobeleff abbia par- 
lato dei Tedeschi e della loro lingua! 

Il Presidente fa osservare che !° indirizzo 
è stato consegnato all’imperatore in due 
lingue, e che a Vienna nonsi sa il crosto. 

Starcsevich. — Gii, ma sanno benissimo 
venire a riscuotere l’imposte in Croazia !» 

Che diff renza dai Croati di trent'anni fa! 

Francia. Il Débats si occupa dei 
rialzi della Rendita italiana e constata che da 
alcuni giorni i pricipali banchieri francesi 
ne acquistarono grosse partite. Questo gior- 
nale, organo del banchiere Rotschild, di- 
mostra una grande simpatia verso i titoli 
italiani e constata che Je relazioni fra 
l' Italia e la Francia sono in questi g:orni 
di molto m'gliorate. Parla anche delle ec- 
celleoti condizioni finanziane d’ Italia e 
crede che alla sua Rendita sia riservato 
un brillante avvenire. L'articolo ha fatta 
molta impressione nei circoli di Borsa. 


Turchia. Il Times pubblica il se- 
guente interessante telegratoma , datato 
Costantinopoli : 

« Si pensa che serie complicazioni 
politiche abinano da succedere fra poco, 
sopra venendo |’ aspettato conflitto fra la 
Russia e l' Austria. Malgrado totte le di- 
chiarazioni pacifiche, nelle sfere ufficiali 
turche si è convinti, essere imminente 
una guerra fra quelle due potenze, e sic 
come la Torchia non può ia una eventua- 
lità simile rimanere neutrale, sono stati 
dati ordini di fare grandi preparativi mili- 
tari, Intanto il governo turco è desideroso 
di occupare e fortificare i passi dei Bal- 
cani, in conformità delle decisioni del 
Congresso d: Beriino, ed esso crede di 
poter fare assegnamento sull energico 
appoggio dell’ Austria-Uogheria. Sta a 
vedere se questo appoggio lo metterà in 
caso di sormootare |’ inflessibile opposi— 
zione della Russia a ogni pregetto con- 
simile. 

« Certi personaggi, la cui opinione è 
degna di considerazione, credono che la 
Russia dichiarerà la guerra piuttosto che 
acconsentire che i Balcani siano occupati 
e fortificati da truppe turche, Si bisbiglia 
nei circoli ufficiali, che la cessione formale 
delia Bosnia e della Erzegovina potrebbe 
esser fatta all’Austria-Ungberia come com- 
penso del suo appoggio alla Turchia per 
occupare i Balcani, ma questa, natural- 
mente, sarebbe usa ragione di più per 
la Russia per opporsi al progetto. » 





CROMARA URBANA E PROVINCIALE 


23 marzo. 


51 Fogllo Periodico della R. 
Prefettura (N. 24) contiene: 


(Continuazione e fine). 


3. Estratto di bando, A richiesta della 
R. fotendenza di finanza ed a carico di 
Turco Angelo di Codroipo, il 2 maggio 
p. v. davanti al Tribunale di Udine se- 
guirà l'incanto per la vendita di fondi 
aratori, arborati, vitati denominati Trozzo 
e Tombuzzo, descritti nella mappa di Co- 
droipo. L'incanto sarà aperto sul dato di 
lire 485.76. 

4. Nota per aumento del sesto. Nella 
esecuzione immobiliare promossa da Scar- 
sini Matteo di Illeggio contro Cassetti 
Carlo di Caneva, i beni esecutati furono 
deliberati al signor Cassetti Gio. Batt. di 
Caneva per il prezzo di lire 334. Il ter- 
mine per offrire l'aumento del sesto sul 
prezzo indicato scade presso il Tribunale 
di Tolmezzo coll’orario d’ufficio del 31 
marzo corr. 


Consiglio comunale di Pal- 
manova. — Seduta del 17 marzo 1882, 
in prinia convocazione. 

{Continuazione). 

Antonelli. Parla mosso dal sentimento 
del dovere per dimosirar necessario il to- 
giimento della condizione imposta, 

Turi son persuasi dell’otilità della fer- 
rovia, Infatti nel 15 ottobre 1878 stanziò 
il Consiglio ad unanimità L. 2000 pel 
progetto Chiaruttini, ond'era la stazione 
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ben più discosta dal punto ora deside- 
rato. D'allora io poi non si parlò più 
seriamente di ferrovia e solo a° primi di 
gennajo di quest’anno la Depotazion pro- 
vinciale, sorse col progetto della Società 
veneta. La Deputazione comprese Palma» 
nova nel Consorzio volontario con la nota 
cifra diL. 3800 e rispettivamente L. 4000. 

In seduta del 30 gennaio si riconobbe 
‘Putilità, io massima, della ferrovia e ac- 
cettossi la mozione Luzzatti, per cui Pal» 
Mmanova non potea rimanere estranea al 
nuovo progresso, e solo si limitava la 
contribuzione (ritenuta superiore alle forze 
del Comune) a L. 1650 6 rispettivamente 
a L. 2000. 

La Deputazion provinciale non potè 
acceltare tal riduzione, avendo precisate, 
nelle sue proposte, le contribuzioni dei 
siogoli Comuni, In seguito però il Comune 
di Muzzana assunse, per avere stazion 
speciale, contribuzione maggiore, e la De- 
putazione fv sollecita degl’ interessi di 
Palmanova col convertire a sollievo di lei 
quas’intero il maggior onere di quel Co- 
mune, riducendo la contribuzione a L. 2900. 
e rispettivamente a L. 3500 

To seduta del 17 febbraio fo nominata 
la Commissione, ch'andò a Udine, ed esa» 
minato presso la Deputazione il progetto 
e le condizioni militari, si conviose della 
impossibilità di considerevole avvicipa= 
mento della stazione. 

Venimmo alla seduta del 27 febbraio 
ed accettammo la contribuzione ridotta, 
però sotto condizione che la stazion fu- 
tura noa disti dalla città più di metri cin- 
quecento, — e facemmo no altro passo. 

Io tutte queste tre deliberazioni fo ri- 
conosciuta l’otilità della ferrovia e mat 
revocato in dubbio il progresso economico 
che la medesima è destinata ad attuare 
anco per Palmanova. 


Nell'ultima, fu constatato altresi ch’alla 
contribuzione può sopperirsi senza sacrifizj 
cov economie. 

Ma si assicura che la condizione ormai 
famosa de' metri cinquecento non è ac- 
cettabile, e noi dobbiamo sopprimerla. 
Non dobbiamo lasciar credere di ritenere 
utile la ferrovia e comportabile il relativo 
dispendio se Ja stazione si trovi a metri 
cinquecento ; dannosa quella ed incompor- 
tabile @ sprecato questo se a distanza di 
poco maggiore. 

La stazione progettata dista dalla porta 
518 di miglio, situata com'è presso il 
molino di S. Marco, Sostenere la tesì della 
distanza von è serio. Tutti si desidera la 
stazione più vicina; ma il suo avvicina— 
mento, se tocca alla comodità, non è im- 
posto da ragioni d’utilità sostanziale. 

Fa presente che, insistendo sulla con- 
dizione, c'è pericolo di conseguenze dan- 
nose: 0 la condizione viene finalmente 
accettata e ad adempirla occorron tempo 
e pratiche e i chil, 1530 di ferrovie com- 
plementarj di categoria IV possono intanto 
esaurirsi, 0 vien respinta, come di pre- 
sente, e allora si sarà tenuti alla contri- 
buzione, già votata, mediante il consorzio 
costtivo, 

Fa preseote la promessa della Deputa- 
zion provinciale e del dott. Gabelli, la 
quale, secondo lui, vale, senz'altro, un 
obbligo, d’avvicinar la stazione per quanto 
possibile. 

S' appella al patriottismo degli oppo- 
sitori. Modificar l’opinione professata è 
dovere, ove si tratti di bene pubblico. In 
questo caso poi conforterà il pensîero 
d’aver tentata la prova. Non riuscita essa, 
potria il bene, per desiderio del meglio, 
convertirsi in male. 

Non è utopista, ma i vantaggi della 
ferrovia progeltata sono evidenti. Ricorda 
al Consiglio che gli operaì chiedon lavoro, 
che i mercati del paese han bisogno di 
nuova vita; nota che i terrenì, con la 
ferrovia progettata, aumenteran di valore, e 
sarà benefizio al paese che, per tempo 
abbastanza lungo, glî uffici dì costrazione 
vengan qui stabiliti. 

Ricorda anche la petizion de’ cittadini 
e come sia massìma costante del Consiglio 
di tener conto del vote della popolazione. 
Di vero, ia seduta del 7 novembre 1871, 
fu deliberato l’esperimento della classe IV 
giementare femminile su petizione di 78 
cittadini; in seduta del 20 ottobre 1876, 
su altra petizione di solì 9 cittadini, quella 
classe, già sospesa, fa restituita, e final- 
mente dichiarata stabile, în seduta del 15 
ottobre 1878, per far ragione al desiderio 
di parecchi cittadini. 

În tutte tre questa deliberazioni sta 
detto espressamente, intendere il Consiglio 
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di tenero il debito conto 
folara, 
= Che pensar danque della potizione, che 
ci sta innanzi, corredata di hen 281 
cu Brme ? 
5 La contribuzione infino non è data a 
‘fondo perduto, ma sapravenendo il riscatto 
dalla linea, ne segne restituzione, giusta 
“art, 14 0, bo con l'art, 18 delia lagge del 
“1879, avato anche riguardo all'art. 5 della 
legge dol 1881, 
"27. Sì appella alla concordia, costantemente 
«dal Consiglio dimostrata, o in nome della 
._ medesima chiede accagluueato della mog:on 
“ Regnonta : 


del vato po- 











. _ «Il Consiglio, 
“c.€.dito il tenore della nota 6 andante 
della Deputazione provinciate; i 
‘ e.derogando, in parte, alla deliberazione 
‘presa nella seduta del 27 febbeaio p. p.; 
: « delibera 
i «dì concorrere par la costruzione della 
«. iferrovia da Udine a Palmanova, S. Giorgio 
«dii Nogaro e Latisena assumendo di pa- 
gare Un canone ili L. 2900 all’anno per 
35.annÎ, senza il Pante sul Tagliamento, 
«aumantabile a L, 8500 quando sarà co- 
> Struito il ponte stesso, incaricando li 
< Giuata municipale a far pratiche perché, 
d’agcordo colla Deputazione pravinciale, 
sla ‘stazione di Palmanova sia eretta sul 
ritorno del Comune ed il più possibile 
Vicina alla porta della città. (Approvazione). 
(continua). 


Forni Anelli, Speriamo che, se 
‘motivi ‘stiperiori alla volontà dell’eccellente 
Parroco. .no insorgeranno a ritardo di 
‘qualche giorno, la apertora di due forni 
‘. aCastions di Strada succederà per le 
feste di Pasqua; ciò mi comnnicé il be- 
\emerito Parroco stesso che promise di 
ormarmi del giorno preciso. 

Sul. pane dei forni rurali di Monza io- 
viatomi dal cav. Scanzi di Milano, e che 
feci saggiara al nostro ottimo Prefetto, 
(che-tanto apprezza questo provvedimento), 
‘al Siadaco; ai rappresentanti della stampa 
cittaditia @ che esposi nella vetrina. riue- 
pelto. alla‘ libreria Gambieras:, devo dire 
una; cosa, ed è che tutti lo trovaron buono, 
eccellente, ma dolce di salo; ho seritto 
per informazioni, ed ebbi la se- 
y. risposta : 

Milano 3 marzo 1882. 


lose di sale usàta pel pane al Ca- 
+ quella adoperata dal Parroco 
#eydagli altri forni cooperativi. I 
‘optedini non trovandosi abituati a 
loro pans, la trovano già ecces- 
00 vorrebbero ammetterne una 
m: ; ‘che secondo la lore opinione 
créscérebbe il bisogno di bere, 
‘oltetopo ‘credo si potrà aumentare la 
giò sarà utile alla foro salute.» 
‘Ricercài dallo Scanzi i d:segni dei suoi 
non me li potè inviare perchè 
Commissioni glieli richiesero, li eb- 
:li‘lengono tuttora; però mi insiò 
tone. da cui si capisce intto. 
isi allora’ all’ uopo alla contessa 
Negroni-Prati ed ebbi il disegno 
icato. generale per uso forno 
ui tenni copia. Ma siccome 
| disegno dei Forni Anelli, così _ 
buona Donna che ebbe i suoi 
, nostra Venezia, mi ioviò la 
teta, che pubblico perchè o- 
possa farsi un giudizio dei forni 
che quì, noi, non conosciamo che 
é.e che in fondo costerebbero 
ire "500, 

































Milano, 21 marzo 1882. 

. “Signore, 
do a posta corrente alla sua 
ra (coll’occhiuso disegno) per 
ché ‘il prete Auelli non ha un forno 
6 ;forno Anelli è qui chiamata | i- 
] cooperativa, anzi egli sta facendo 
delie' prove © per migliorare, i suoi, che 
$ — A Pessano e in altre asso- 
ciazioni;.:facemmo'.costure dei formi col 
sistema: Bramaii, che vanno assai bene, e 
irca ottocento lire | uno: 
dovuto costruire un terzo 
essano con tre forni si dispensago 
i: 32.‘al giorno) abbiamo potuto 
i isparmi ; lire 100 che costava la 
direzione. del.Bramati e circa lire 200 
i ti, decchè un nostro  mursiore 
‘aveva:cosiroiti gli altri souto la dire- 
“del ‘Bramati potè supplire da solo. 
ehe io. non possa ottenere che 
nuratore si porti a Udine per co- 
sdel di lei amico: in que 
risponda subito, e credo che 
oni sarebbero : pagato il viaggio 
a .e, ritorno, L. 8 al giorno, 
Quello che è assar impor= 
buuna riuscita è la bocca del 
‘a coutsse. Se ella ne 















cat 100. Mi pare che per 
ione. del forno occorreranno circa 
ji e ‘bisogoa lasciarlo ben asciu- 
idoperarlo, 












macinara il grano — sono tolti al peri- 
colo di mangiar pane di grano guasto ; — 
e poi l'hanno hea cotto, satato sufficien- 
temente, s misto cun 1/5 od 144 di se- 
gala, che abolita it macinato potrà divenie 
frumento, Il contadino consegna p. 6. un 
quintala dì grano e gli vengon acereditati, 
secondo le qualità, da 125 a 130 chilogr. 
di pane. 

Sì, queste son cose, come dissi nel 
mio opuscolo, cha se non varranno ad &- 
stirpare la pellagra, varranno porò a mi- 
tigarla, 

E po: ai forni sì possano aggiungere 
come appendice qualche conigliera, 0 ma- 
cellazioni di pecora od altro da potasi 
fornire sul conto aparto del contadino, R 
questa applicazione forso sarà in seguito 
attivata del chiarissimo Parroco Placareani 
Leonardo, 

I! lettora poi è pregato a considerara 
diretto questo lavoro a tutta la stsmpa 
provinciale perchè ì pellegrosi hanno bi- 
sogno del concorso di initi. 

î Manzini Giuseppe. 


Mer gli ortleoltori. Sono in 
vendita presso l’orio d'istruzione detla 
Scuola Normale femminile, Via Tomadini, 
più migliaia dello seguenti pianticine : 

Cavoli d’ York grossì, 

Cavoli sopraffini primaticci detti Cab- 
bage. 

Cavoli d’ Olanda a piede corto. 

Verzottiai di Vienna oani 
qualità. 

I cavoli si vendono una lira sl cento, 
ì verzott nì 80 centesimi, 


Sul tramways ia Friuli scri. 
vono da Udine alla Gazz. di Venezia : 

La Società del tramway tira innanzi con 
buona volontà; e speriamo che la sna 
costanza, le spese sostenute e ì lavori in- 
tellettuali valgano a guadagnare la causa, 
che ridonderebbo anzi tutto a vantaggio di 
questa Provincia, 

Gividele, Palmanova, S. Danie!o, impor- 
tantissimi capi - distratto, sono piuttosto 
allontanati da Udine, che avvicinati de 
corriere impossibili. Dalla staziona della 
Carnia a Tolmezzo, capoluogo della Carnia, 
ssrebbe utilissima una linea, fosse pure 
di guidovia a vapore, che sì addemtrasse 
io, qualie regioni montuose, dove sono 
borgate popolose e industriali. Josomma, 
in fatto di allacciamenti ferroviar.i, così in 
piano come in btonte, io crado che ci sia 
da fare più di quel che si è fatto. 


VWigliett d'andata e riterno. 
Dal 22 al 29 corr, anche la Stazione di 
Udine è autorizzata alla vendita di bi- 
glietti di andata e ritorno per Lonigo, 
ove ha Juogo la rinomata Fiera e Corse 
di Cavalli. Ecco per la Stazione di Udine 
i relativi prezzi: 1* classe hra 32, ® 
classe lire 22.45, 39 classe liro 15 25. 

Nei giorni dal 22 al 80 inelosivi, an- 
che i treni diretti 11 e 12 faranso uo 
miuvto di fermi sta alla Stazione di Lonigo. 


In Casa Papadopoli, Ieri fu 
giorna di grandissima festa in Casa Pa- 
padopoli a Venezia. La contessa Blena 
sposa al conte Nicola, diede alta luce uo 
bambino. 

La Venezia scrive ia proposito: Quando 
una famiglia come quella dei conu Papa- 
dopoli, per luoga seria di pubbl:che be- 
Demerenze, ha acquistati tant titoli alla 
stima ed all’affetto dei suoi concittadini, 
non è da meravigliarsi se i suoi dolori è 
le sua gioie sieno qui cordialmente sentiti 
e divisi come dolori e gioie del peose. 
Gli è perciò che alle tante felicitazioni 
che ieri han ricevuto pel faustissiaro svve- 
nimento, uniamo di gran cuore le nostre 
cogli auguri più lieti. 

Rassegne di riszsado. |) Mi- 
nistero' della guerra avverte che pel pros- 
simo mese di aprile avranno luogo le con- 
suete rassegne di rimando semestrali pei 
militari di La e di 2.a categoria ia coa- 
gedo illimitato, appartenenti al Regio e- 
sercito permanente ed alla milizia mobile, 
i quali ritengano di essere divenuti inabili 
al servizio militare. 

A termini pel $ 728 del regolamento 
sul recibtamento i detti militari devono 
farne domanda, per mezzo del sindaco del 
proprio comune, al comandante del di. 
stretto militare cui apparlengono pel fatto 
di leva, non più tardi del giorno 15 dello 
stesso mese di aprile. 

Si rammieata poi che î militari suddetti 
ove non approfittiao di tali occasioni per 
far risultare della loro inabilità, non pos 
sono in caso di chiamata sotto le armi 
dispensarsì dal rispondervi, come è indi- 
cato si $ 846 del regolamento sopracitato. 


Beni corleslasifci, A seguito della 
avvenuta sospensione nella vendita delle 
obbligazioni. ecclesiastiche , il tainistero 
delle finanze ha dirette speciali istruzioni 
alle inisodenze ed agli agenti demaniali 
circa i pagamenti che debbono fara gli 
acquirenti di beni ecclesiastici ed adem- 
privili, resisi del:beratari dei beni stessi 
dopo :il 31 dicembre 1881. 

Qualora, nella impossibiluà. di procararsi 
io Borsa 0 dai privati obbligazioni eccle- 
siastiche, gli acquirenti di' beni -pagassero 
il prezzo dovuto in moneta lega.e, questa 
dovrà loro: accreditàrsi al cento per cento 


di prima 





e senza aleuno sconto, le agevolezze sap. 
cite colla legge 23 luglio 1SSIÌ essendo 
riserrato a coloro soltanto che acquista - 
rono beni a tutto il 3I dicembre 1881, 


I paecht postali impostati negli 
Uffici della Provincia di Udine ne! mese 
di febbraio p. p. furono 1055, 1 ricevuti 
1560 Neg! Uffici di contine  s'ebbe, in 
quelto iti Udine, pacchi in partenza 539, 
è in arrivo 233, e in quello di Pontebba 
397 tn perteoza, 1177 in areno e î06 
în transito. 


Gambiali provenienti dall'e 
stereo, Il Ministero delle finanze, Dire- 
zione geuerale del Demanio, ha stab.lito 
e notificato a tutti gli uffici di bollo, che 
le cambiali provenienti dall'estero, quando 
abbiano una scadenza superiore ai sel mesi, 
slebbono essere sottoposte a bollo di doppio 
valore, auche quando dal giorno della 
bollazione alla scadenza decorra un ter- 
mine sinore di sei mesi. 


Rtisarelmaenti per merci smar- 
rite sulle ferrovie. Le anministra- 
zioni delle ferrovie dell’Aita talia è Ro- 
mane hanen conseguita recentemente in 
loro favore dalla Corta di Cassazione di 
Roma una sentenza, la quale sa interessa 
vivamente quelle amministrazioni è pure 
di una capitale rmportanza per «i pubblico. 

Contrariamente dunque a quanto aveva 
statuito il Tribunale di commercio di 
Roma, che cioè fossero te Società ferro- 
viarie teoute, iu caso di smarrimento di 
merci, a pagare l’indenni'à io ragione di 
L. 5 al chilegramma, se la merce era 
stata spedita a grande velocità, di L. 2 
se la spedizione erasi fata per la piccola, 
la Corte di cassazione ha sentenziato es- 
sere invece unicamente dovale queste se- 
condo indennita in caso di smarrimento 
di merci state spedite senza assicurazione 
di valore dichiarato. 


©psrette a Tarcento. La Com- 
pagnia Conu ci diede finora due rappre- 
soataziuni del Pipelè ed una del Crispino 
e la Comare. Interpretata  squisitamante 
degli esecutori, tanto la musca del Fer- 
rari corse quella dei fratel R cci fu per- 
fottamente compresa e piacque assai. 
Domani a sera (giovedì) avremo / falsi 
monetari li L. Rossi, e per giuota il coro 
dei Pazza: cel Columella, 
Tarcento, 22 marzo, 
Il Nonno. 


TFoatro Gecîale. Un successo di- 
screto, UD successo eniusiastico ed uo 
fiasco reeritato; ecco riassunto l’esito della 
serata di ieri, Il prio l’ottenne la com- 
media in un atto di Lab:che e B:um, I 
libro bleu, il secomio lo scherzo poetico 
di Felice Cavaliotti, /2 cantico dei cantici 
e l’uluzo G? invalid: del matrimonio, tre 
atti di Dumanoir e Lafargue. 

Comedia che s’ode con piacere per- 
chè breve e schioppettante di brio, con 
dello spirito spesso di buona lega anco se 
alle volte sdroscito, 11 Libro bleu servi a 
ben predisporre sl pubblico, accorso in 
folla a teatro, atirato dall’ esito splendi- 
dissiaso che ovunque ebbe rl lavoro dell’ on. 


Cavallotti e dal buon pome che questi © 


le comme letterato e come drammaturgo, 
di gran lunga superiore a quello che si è 
acquistato nella politica e nel giornalismo. 

Arte e politica — che spesse volte 
hanno panti di contatto e } ascendente 
dell’ ana ha peso sull’ alira e viceversa — 
in questa prima coll’ onorevole per Cor- 
reolona noi ci troviamo suila medesima 
via e }ideale che vagheggia nor pur 
lo vagheggiamo ed il perchè primo dei. 
dell' Arte noi pure lo abbamo comune 
con lui. Nalla politica inveca non concor - 
diamo punto, nè qui è luogo per dire le 
mille ed una ragione della diversità. Di- 
ciamo questo perchè più sincero venga 
presso i lettori il giudizio che esterniam 
sul suo Cantico dei cantici. . 

Questo non era nuovo per noi, che 
letta mesi sono abii:mo la bella edizione 
che ne fece il Caprim di Trieste, Non 
portammo quindi In teatro quello spirito 
di curiosità e, diciam pure, di massima 
attenzione, che la maggioranza de’ spet- 
tatori aveva — @ ce ne dispracque perchè 
scemò in noi alquanto attrattiva che 
ha sempre la novità sconosciuta. 

Affrettiamoci” peraltro a dire che non 
meno interessante ne riuscì e che non 
meno spontaneo ci fece scattare l'applauso, 

La breve molle di questo lavorue più lo 
splendido modo con cui è verseggiato 
fanno sì che il suo concetto ricevendo una 
spiccata semplicità, abbia un grande risalito, 

Quella lotta, che, alla presenza d» Pia, 
s'agita nel cuore d’ Antonio e dà ampia 
cognizione del suo carattere, è vera ed 
è umana, Alle mistiche dolcezze della 
religiona di Cristo spirante sul G .igora 
subben:rano quelle più reali dell'amore — 
e relig ove ed amore si fondano ins'eme 
con efficace armonia, nella maniera più 
logica e più naturale. . 

E sceneggiando questa lotta, l’autore 
non ha punto trasceso a volgari insulti verso 
la religione e se alcunchè gli è comro le 
nere soltana è però d'un’ ammirabile 





temperanza, Un’ aliro al suo posto avrebbe 
sciorinato tutte queile urata che faano le 
spese ai meetings anticlericali, ed a nostro 









avviso, ci avrebbe scapitato non tauto per gli 
applausi, spesso fallaci, dell’uditorio, quanto 
por la vita duratura del suo lavoro, 

Noi rinuociame cen vero rammarico a 
dar un saggio del modo squisito con cui 
è verseggizio questo lavoro. Diremo solo 
che il martellano — codesto verso che 
par si facile, ma che per lo contrario è di- 
ficssimo per dargli la gravità o la dol- 
cezza de’ suoni a seconda del caso — 
se Cavallotti non lo tratta simile al Gia- 


cosa, la differenza nov è poi tanto mar- | 


cala; mentre per la vivezza ed eificacia 
delle espressioni e dello immagini va di 
pari passo coll'iliu-tre autore torinese, ed 
è, come lui, un robusto 1ugegno ed un 
gentile poeta, che fa vero onore ali’ Italia 
ed all’ Arte. 

Per parte poi della Giagooni, del Monti 
e del Belli-Blanes più perfetta non poteva 
essere nd migliora |’ esecuzione di questo 
lavoro, e tanto ne era il pubblico entu- 
stasmato che ben cinqne volte volle, a 
tela calata, chiamarli a proscenio, festeg- 
giando di cuore nel tempo istesso il poeta 
e loro che diedero splendida vita alla sua 
creazione. 


Io una parola fu un successo meritato 
e granda così che questa sera il Cantico 
der cautici si replica, per richiesta generale, 

Quetlo che noo si replicherà certo pè 
qui nè altrove,e che arrivò alla fine sol per- 
che al nostro pubblico spiace sempre far 
brusca ciera, furono gli Juralidi del ma 
lirmonio — una commadia insulsa dal 
priocipio alla fise — alla quala se giuoge 
lo si deve alla buona esecuzione. E quella 
ditale dagli artisti della compagnia Mont 
fu tale. 


Herreros. 





Quella gentile attrice che è la signora 
Pierina Giagnoni darà venerdì sera la 
Sua serata d'onore con un programma at- 
traentissimo, 

Noi siamo sicuri che riescird brillantis- 
sima perchè la s:gnorina Giagono1 col ta- 
lento # colla grazia nstorale si ha acqui- 
stato tutte Je simpatie del pubblico nostro, 
il quale a buo diritto seralmente la fe- 
steggia, 





Produzioni drammatiche che 
saranno date nelle prossime sere dalla 
Compagois Munti: 

Giovedì 23 Matrimonio di Figaro, di 
Beaumarchais. 

Venerdi 24. Serata della signora Gia- 
gooni, Scrottina, di A. Torelli, nuova. /u- 
genua, di Meilac, nuova. 0h! Signore, mo 
nologo d' Goudinet. Meglio sol che male 
accompagnati, scherzo comico di F. Coletti. 

Sabato 25 Zi figlio naturale, di Dumas, 
figlio. 

Domenica 26. La gioia della famiglia, 
di Bovrgeois. 


Bibliografia. Dalla prem ata Tipo- 
grafia del cav, P. Naratovich di Venezia 
è testè uscita la fiae del vo!. XVI delia 
Raccolta delle Leggi e dei Decreta del Re- 
gno d’ Zralia. 

S: vende in Udine alla Libreria dei 
f‘arelli Tosolini 10 Piazza V. E successori 
alia Ditta Antonio Nicola. 





Confessioni e Battagie @ Le Nuove Odi 
tarbare, sono i due ulumi lavori che ha 
pubblicato il prof. Giosuè Cardurci, e 
trovansi vendibili presso la Libreria Paolo 
Gambierasi. 


Furto in chiesa. L'altro giorno a 
Nogaredo (Friuli orientale) il Vicario di 
quella Chiesa, volendo riscontrare il con- 
tenuto della cassetta delle elemosine, tro- 
vava che era stata manomessa e vuotala 
di quanto conteneva, circa 7 fiorini. L'i- 
gnoto ladro si era servito di ona bacchetta 
intrisa di vischio per appropriarsi il denaro. 





FATTI VARII 


Preavviso ai Signori 
Medici e Clienti, 1) chimico 
Cav. Dott. G ovanoi Mazzolini — di Roma 
in via Quattro Fontane 18 — in vista 
delle crescenti richieste del sno Sciroppo 
di Pariglina, a meglio garantire 1 suor 
clienti della scellissima qualità degl’ in- 
gredienti che lo compongono, senza ba 
daro nè a spese nè a fatiche, anche 
quest’ anno si è condotto personalmente 
a Londra per acquistare colà grandi messe 
colla vera Sm ax dell’ Honduras, ( la 
preconizzatr dal celere Humdo dt, ed altri 
vegetali delle Americhe e delle Indie 
riconosetuii per espertenza potentissimi 
acceleratori del ricambio materiale deli’ or 
ganismo e rinmovalore dei tessuti, 0 come 
dicesi volgarmente Depurarivi del Sauque. 

Lo sciroppo di parglina anco è una 
panacea universale (come dicono gl’invi- 
diosi per discreditarlo) ma è solo un 
potente rimedio specifico contro i v:si di 
nutricione, umorali, e parassuari come l’or- 
pete, la scrofo'a, ja rach'tide il reumati.- 
smo cronico, Îa renella da acidu urico, 
la padagra, corte lussi croniche, i ca'arri 
viscerali, \° emorroidi. ed anre  malatrie 
ostinaie, derchè mantenute da vizi del san- 
gne. Giova correggere i dannosi effetti 











del mercurio e da goduri, elementi prne 
cipali di tutte gli alri depurativi. 

L' Esperienza di 20 anni hs cosi bene 
confermato l'efiîezcia delle Sciroppo sud 
detto che oggi è iliventato di uso comone 
nella pralca dei migliori clipici d’ Buropa, 
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ULTIMO CORRIERE 


Roma, 21. I falti avvenuti a Ravenna 
hanno prodotto una grande sensazione. 
L’ audacia delle sette sovversive cresce In 
Romagaa, A Rimini ed a Cesena si fecero 
dimostrazioni di molta gravità, Oggi saranno 
presentate due domande di interrogazione 
sui fatti di Ravenna e di Ceseoa. 

Si assicura che il Senato intenda di 

discutere avanti Pasqua il progetto della 
legge che dò facoltà al Governo di pub. 
bl:care e di mettere in esecuzione il auovo 
Codice di commercio, 
. L'Ufficio di presidenza della Camera 
rivuitosi ieri prese varie d 1 beraziori d’or- 
dine toterno e decise d’insistere presso il 
Ministero onde siano comio.iati gli studi 
preliminari per ta costruzione di un nuovo 
palazzo pel Parlamento. 

Il Governo d'accordo col gran Magistero 
degli ordini cavallereschi ordioò una iu- 
chiesta per verificare se fra gli iasigoiti 
di delti ordini ve ne stano alcani che so 
ne siano resi indegoi avendo subito con- 
danne. 

I! Congresso delle Società operaie di 
Mutuo soccorso io Roma nella seduta 
d’ ieri con una maggioranza di pochi voti 
approvò un ordine del g orno che propu- 
gna la necessità del riconoscimento per 


parte della legge delle Società di mutuo 
soccorso. 


La corazzata Dandolo entrerà in arma- 
meoto |’ ll anzichè il 1 aprile com’ era 
stato precedentemente annunziato, Ne a-- 
sumerà il comanda Acton Ewerich, capi- 
tano di vascello, Essa farà parte della 
grande squadra d'istruzione per eserciti- 
zioni: di tattica pavale, 

La Riforma e il Diruto, parlando del 
prossimo convegno dei sovrani, dicono che 
l’imperatore e l'imperatrice d’ Austria non 
debbouo recarsi a Torino. 

Contrariamente alle affermazioni prece- 
denti, venge assicurato che Zanardelli si 
pronunzierà in favore deli’ abolizione dei 
Tribunali di commercio. 

Pare deciso che venerdì, dopo I' espo- 
sizione finanziaria, verreono proposte le 
ferie pasquali per voa ventina di gior. 

— Sotto il titolo Nostre informazioni, 
la Gazzetta di Modena reca quanto segue: 

Vi mando nua notizia, che se è vera, 
come ho mouvo a credere, sarebbe molto 
grave. 

Da Tunisi sabbe partita, 0 sarebbe per 
partire alla volta di Palermo una compa- 
goia numerosa di francesi che avrebbe 
per scopo di suscitare dei torbidi in oc- 
casione delle feste pei Vespri siciliani. 

A Tunisi poi vi sarebbe un contraccolpo: 
i francesi 13 residenti cercherebbero di 
aver a che dire cogli itahani. 

Di questo fatto sarebbe stato informato 
il consclato italiano che a sua volta ne 
avrebbe avvertito 11 Governo nostro, 

Chi scoperse la cosa sarebbero stati al- 
cuni italiani residenti a Tupisi. 





TELEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Londra, 20. È probabite che la 
Camera dei Comuni si aggiornerà al 17 
aprile; quella dei lordi dal 31 marzo al 
20 aprile. 

Londra, 20. La Camera dei Co- 
muoi continua la discusslone del regola» 
mento della Camera, senza incidenti. 

Alessandria, 21. È morto il 
prefetto Vegho. 

Ravenna,21, Il Ravennate smen- 
tisce che ì fatti, che si raccontano dai 
giornali di Roma, sieno successi a Ra- 
venoa, Catcolaosi a 26 gli arresti. La 
città è indignata per i fatti successi; la 
calma è perfetta. L'autorità è stata molto 
energica, 

JLondra, 21. Lo Standarà ha da 
Berlino: L'Austria progetterebbe di cedere 
alla Serbia l'amministrazione della Bosnia 
ed Erzegovina, mediante un Trattato d'al- 
leanza militare e coreerciale, che darebbe 
all’Imperatore d'Austria il comando dello 
forze riunite. 

I deputati irlandesi decisero di presea- 
tare ai Comuni un progetto emendaate il 
Landaci. 


“Tunisi, 21. Benché il numero dei 
maltesi vecisi in più luoghi, dopo l'occu- 
Razione francese, ascenda a 16, il rap- 
presentante inglese sì astenne da qualsiasi 
rimostranza diretta pelia sicurezza dei suci 
nazionali, 6 si limrtò a diffidarti privata— 
mente dat recarsi nell’ pierno. Io seguito 
ai reclami dell'autorità locale, Forgemo! 
diede formale assicurazione, che non si 
rinnoverebbero i deplorevoli fatti pai quali 








ì imento zuari fu conseguato nei 
A ariori dopo il 12 corrente, 

Lisbona, 21, Hassi da Buenos 
Ayress L''oseronte di Bolivia abbandonò 
la frontiera di Tarapaca, Un accomoda- 
mento preliminare fu conobiiso cel Chilì 
por trattano la pace, 

Napoli, 21. A Piancaa continuano 
gli arresti, L'ordine è completamonte ri. 
stabilito, 

Parigi, 21. È smentito che Rou- 
stan non andrà ad occupare il posto a 
Washington. Vi andrà in maggio. La 
Commissione por la riorganizzazione della 
Tuoisia consegnerà sabato a Freyomor il 
risultato deì suoi lavori È probabile che 
Freyomet. costituisca una Commissione 
extra-parlamentare per esaminare ì progetti. 

Napoli, £1, Col piroscafo Juva 
provenionto da Adan arrivò stasera l’a- 
spluratore conte Piatro Antonelli. 

Roma, 21. ll Bol'ettino dell'Eser- 
cito ed îl Botlettino della marma pubbli. 
cano la nomina del g-neral Pasi a primo 
aivtanto di campo generale del Re, De 
Sounaoz e Martin lranklio farono nominati 
aiutante di campo onorario del Re il primo 
ecomandante della divisione di Palermo, e 
il secondo comandante del primo diparti- 
meote marmitimo, 


DISPACCI DELLA SERA 


Praga. 22, L' Abendblott è la Po- 
link sueatiscono categoricamente la no- 
tizia tendento a far credere che le Poe 
i tenza occidentali abbiano intenzione di 
i sistemare mediante un congresso la si- 
tuazione politica della Bosnia, Nulla si sa 
f di questo preteso congresso, o della 
quesuone di un aceomodameuto separato 
sollevata, nè a Vieona nè a Costantinopoli. 


Parlamento Nazionale 


Camera dei deputati 
Seduta ant. del 22, 


Presidenza Varò. 


Apresi la seduta alle ore 10.20. 

D'acutonsi petizioni. Romeo riferisce sn 
varie petizioni di persone che chiedono il 
A risarcimento ai danni sofferti per la Patria 
# dal 1848 in poi, a tenore dei decreti di 
H Garibaldi del 23 ottobre 1860 per le 
Provincie napoletane e 29 ottobre per le 
siciliana, 

Legge questi decreti. Col primo si as- 
segnavano se: milioni di ducati sul valore 
dei beni confiscati ai Borboni, e col se- 
; condo il quarto di essi per essere distri- 
buiti fra i danneggiati politici, 

Legge i documenti del 1848 per pro. 
vare quali precedeati ebbero tah decreti. I 
beni coufiscan risulta dal giornale ufficiale 
dei 20 sestambre 1860 che ascendevano a 
Il milioni di ducsu. Quanto all’applica 
zione d-i decreti riferisce ciò che fu stan- 
ziato in proposito nei bilanci consuntivi 
1860 delle Provincie napoletane # delle 
siciliane, che cel 1861 furono fatti sepa— 
ratamente, 

Rammenta che nel 1862 Ricasoli e 
nel 1863 Perazzi, sollevatani la questione 
alla Camera, io occasione delle petizioni, 
promisero di esaminarla è provvedere. Nol 
1876 Vollaro risollevò la questione ed ebbe 
În risposta quei fondi essere stati spesi 
per bisogni nazionali e chi fu leso nei 
suoi diritti dover rivolgersi ai tribupali. 
La maggior parte di coloro le cui peti- 
zioni discutonsi ora, parcorseco già la via 
giudiziar'a, mai tribunali dichiararonsi in 
competenti, perchè non fu mai nominata 
la commissione che, seconda { decreti, do- 
veva esaminare documenti @ risarcire i 
danneggiati. 

La Giunta adunqua considerando che le 
petizioni chiedono l'esecuzione di due 
leggi, propone sieno mandate pei provve- 
dimenti al presidente del consiglio e mi- 
nistro dell'interno. 

Crispi, interessato quasi personalmente 
nella questione perchè il decreto del 29 
ottobre 1860 porta la sua firma, lasciando 
la questione se tutti i cittadioi debbano 
sopportare le spese della guerra o i danni 
subirsi solo da coloro cu: per esso av- 
vengono, osserva che nel caso presente la 
soluzione è facile, perchè i danni furono 
preveduli 6 vi si provvede. 

Narra fatti selvaggi della guerra sel- 
vaggia dei Borboni, quando agni soldato 
Porlava acqua ragia per bruciare tutto ed 
iucuteodo terrore, sedare la rivoluzione, 
Garibaldi per estenderla invece ebba bi- 
sogno di mostrare che l'iatiero paese a- 
trebbe condiviso le spese di guerra, sd 
emise il decreto che incaricara 1 Comuoi 
di risarcire i danni, salvo a esserne rim- 
Rorsati dallo Stato alla fine della guerra, 
Non volendo poi che tutta 1 Italia soste» 
nesse le spase per la sola Sicilia, si ri- 
corse nel giugno 1800 a fondi locali, de- 
cretando che 1 fondi delle: Opere pe, 
salvo necessarie eccezioni, fossero destinati 
si danni di guerra. Narra poi coma si 
venne ai due decreti citati dal Relatore, 
® se alcuno volessa contestare che si po- 

tessero confiscare i beni borbonici, oppone 
che si segui il diritto comune: chi fa il 






















danno, lo paghi, Se danni vi furono, lo 
mostra con brevi cenni snlla guerra in- 
cendiaria portata in Sicilia dal Borbone. 

Rilova coma tetto it denaro pol risar— 
cimento dei danni sofferti dai cittadini 
non avesso nalla di comuna co bilancio 
dello Stato; ma ora che si dice quello 
sommo essere state inverlita per bisogni 
nazionali, lo Stato dave risponderne come 
un debitore che si è appropriato denaro 
non quo. 

Delzio, aggiunti altri particolari sulla 
questione, presenta un ordine del giorno. 

Plutino Agostino, riferendosi alle parote di 
Crispi, mostra che i bem confiscati al 
Borbone non erano da considerarsi suoi 
privati, ma sottratti al pubblico serrizio. 
Il sua peculio privato stava sulle. Banche 
estere. Quello confiscato apparteneva al 
popolo. Raccomanda la causa di patrioti 
che da oltre 20 anai aspettano risarci> 
meoto. Propone si sospenda ia discussione, 

Branca propone si deliberi di riprea- 
derla ogg ; ma, per proposta del Presi- 
dente è di Depretis, la Camera approva iti 
decidere su ciò in principio della seduta 
pomeridiana. 

Levasi la seduta alle ore 12.15. 


[—""——_—_m______==@ = 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 


Camera del deputati 
Seduta pom. del 22. 
Presidenza Farini. 


La seduta apresi alîe ore 2.15. 

La presidenza, prima che il Governo, 
conforme il detto di stamane, chieda si 
prosegua la discassione delte petiz oni, 
rammenta il regolamento della Camera 
vietare si discuta una materia noo iscritta 
all’ordina del gicrno, e perciò propone si 
stebilisca di riprendere domani nella se- 
duta pomeridiana ta discussione della pe- 
tizioni. 

Depretis consente ela Camera approva. 

Approvasi l'art. per l’aggregazione del 
comune di Bargagli al mandamento di 
Staglieno. 

L'ordine del giorno reca: Aggregazione 
di Brandillo al mandamento di Chivasso; 
ma il guardasigilli prega di sospendere 
la discussione finchè abbia ricevuti i 
documenti che aspetta. 

Disam uy deploro che già un mese fa 
sì chiedesse l'aggiornamento per lo stesso 
motivo e spera che i documenti alfine ar- 
riveranoo. 

Discutesi sulle spese pel compimento 
dei lavori di costruzione dell’edifizio ad 
uso del Comitato e Maseo Geologico e 
Agrariv in Roma. 

Cavalletto domanda quale fosse la somma 
preventiva per questo lavoro e se è suf- 
ficiente quella che ora si chiede. 

Iî Ministro Berti dà schiarimenti in 
proposito, 

Cavalletto ne è soddisfatto, ma racco- 
manda che si adoperino ingegoeri del 
Genio civile e non i cosidetti lrberi, 

Laporta, in nome della Commissione 
del bilancio, desidera che non si rionuovi 
ciò che avwiene per questa leggo, cicò che 
la Camera sia chiamata ad approvare la 
spesa dopo fatti i lavori. 

L’ articolo delia legge è approvato. 

Approvaosi quiadi gli articoli per la 
spesa dei lavori necessari all’assetto de- 
fioitivo delle clmiche universitarie in Bo- 
logna; e discutesi il progetto per la ces- 
sione al Muoicipio di Milano di stabili 
d’maniali e l'imputazione del prezzo nelle 
spese di costruzione d'un carcere cellulare. 

Cavalletto chiede informazioni sulla 
torre della Chiesa di S. Giovanoi in 
Conca, 

Fano, pol .reletora, risponde che la 
torre, benchè non abbia valore artistico 0 
storico, sarà conservata, parimenti alla 
Chiesa, 

Pisbano osserva che più volle sono 
Sale assegnale somme per questo carcere, 

Fano risponde che la spesa è ingente 
@ Questo nuovo assegno servirà a com- 
pirla. Altri schianmeoti aggiuoga Magliani, 
Quindi approvansi gli articoli. di questo 
progetto non cha dei seguenti : 

Vendita dell'ex convento di S. Dome- 
nico al comune di Faenza; Estensione at 
mulitari di bassa forza passat: nel perso- 
vale dei capi tecnici e dei capi operai 
della marina dell'art. 36 della legge 3 
dicembre 1878. 

Si passa alla discussione della conven- 
zione col cons Fè D’ Ostiani per la co- 
struzione di adifizi ad uso dalla legazione 
italiana al Giappone. 

Dezarbi, relatore, raccomanda di affret- 
tarsi a comporre la vertenza. 

Mancini, premasse alcune dichiarazioni, 
terrà conto delle raccomandazione, Gli sr- 
ticoli della legge sono approvati. 

Discutesi il riordinamento dell'imposta 
fondiaria nel compartimento ligure-pie- 
montese, 

Sanguinetti Adolfo combatte la legge 
nella parte che affida ai comuni di fare 
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le mappe, perche essi non ne hanno 
i mezzi, Del resto se il Goserno oe paga 
le spese in tutta Italia, non sa il perchè 
di tale eccezione per queste prosineie. 
Dimostra quindi che se non si sopprime 
la parle che a ciò si riferisce, voterà con- 
Vo l'intera legge. 

Plebano non crede che Ja legge possa 
migliorare il riparto delle tmposte, ma 
crede anzi che aggiunga confusione alia esi- 
stente, È assolutamente necessario venire 
ad una perequazione generale, 

Cavalletto non ha difficoltà ad appro- 
vare la legge; ma teme possa ritardare 
l'operaziove del ricensimento generale di 
quelle provincie ed altre del Regno. Ec- 
cita il Governo a presentarla presto, cowi- 
piendo ogni suo dovere. 

Depretis, per preparare gli alementi 
della legge generale, credeva e crede dover 
cominciars dal togliere i mali maggiori, ed 
in tale senso ne preseniò una che non fu 
discussa. Il Ministro delle finanze attuale 
sta ora studiando altro progetto, Tatanto 
sì fa il primo passo verso Ja perequazione 
generale, 

Leardi, pur convenendo che la legge 
non rimedierà intieramente al male, crede 
che qualche vantaggio lo arrecherà e 
prega gli opponenti a votarla, 

Disambuy dice che: o il ministero pre- 
sebterà presto la perequazione generale e 
sono inutili queste leggi, 0 non può 
farlo presto e si provveda intanio ar Co- 
muoi che più soffrono, ma in modo con- 
veniente. A tale effetto propone un emen- 
damento all'art, 1 della legge. 

Plebano replica alte osservazioni di De- 
pres, 

Fiozi si associa agli eccitamenti mossi 
al ministero perchè solleciti la perrqua- 
ziouo generale. Frattanto crede miglior 
partito sospendere ogoi provvedimento 
parziale. 

Plulino Agostino osserva che le condi- 
zioni della rendita territoriale in Italia 
non consentono di affrontare l’ enorme 
spesa necessaria pel riconsimeato generale. 
Il governo si occupi piuttosto ad aiutare 
\ industria agraria. 

Cagnolà Francesco, Relatore, espone i 
concetti della legge conformi a quelli 
della legge del 1868, che aoo bisogoa 
ora esagerare, esagerandone l' interpreta - 
zione. D:mostra che non può essere ons- 
rosa ai Comuai, nè ritardare o impe- 
dire la perequazione generale. Risponde 
alle varie obiezioni. 

Nervo manifesta concetti secondo i quali 
crede si dovrebbe devenire alla perequa- 
zione generale. Presenta in conseguenza 
questo ordine del giorno! 

La Camera, considerando come l’accer- 
tamento della superficie dei beni imwmo- 
bili soggetti all'imposta fondiaria sia jndi- 
spensabile per assicurare ai proprietari i 
benefizi del credito, invita il governo a 
studiare uo sistema economico per la co- 
struzione delle mappe territoriali dei Co= 
munì che ne sono tuttora privi e a pre. 
sentare una legge par l'applicazione di 
tale sistema coordinato colla dimostra- 
zione giuridica del possesso. 

Quanto alla presente legge, non crede 
possa raggiungere lo scopo che si propone 
® ne dice le ragioni, 

Maiocchi fa obiezioni alle osservazioni 
di Plutino circa la forte spesa per la 
calastazione generale e Îe condizioni sfa- 
vorevoli dell’agricoltura. 

Cavalletto combatte anch'esso Plutino e 
sostiene che se l'imposta fondiaria fosse 
eguale per tutto il Regno sareboe lievis- 
sima, menire oggi molti ricchi pagano 
pochissimo, mentre i poveri sono schiac- 
ciati dalle imposte. 

Pluuno parla per uo falto personale, cui 
risponde Cavalletto, Quindi sospendesi ta 
discussione e levasi la seduta alle ore 
6 e 15. 


Ravenna, 22. È insussisteote che 
doe carabimeri sieno stati uccisi per essere 
entrati in una sala ove eravi una riunione, 
nè che vi abbiano intimato lo scioglimento, 
Passavano semplicemente luogo la via per 
‘aggiungere altri carabinierì incaricati del 
mantenimento dell'ordine. Da notizie per- 
venute da altri capiluoghi della provincia 
risulta che ta traoquilluà pubblica von fu 
turbata ib questi giorni io Romagna, 

Berlino, 22. Rcevendo îa depu- 
tazione del Comitato ceotrale conservatore, 
Imperatore disse: To tempi serii nes- 
suno è sicuro, se lo Uzar 6 il Presidente 
degli Stati Uniti soccombono agli attentati 
del partito sovversivo. Egli trovò neces- 
sario di ricordare nel suo messaggio l’impor= 
tanza della Corona di Prussia, ma ciò che 
importa più è il senso religioso. 

Firenze, 22. Il Consiglio superiore 
della Banca Nazionale ha nominato ad u- 
unanimità a Direttore generale Giacomo 
Grillo. 





_——_—_,____———________É_É€ 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 22. Un dispaccio da To- 
rino alt Tagblit? anovscia ormaî certa 
l'andata della coppia Imperiale austriaca 
a Torino. Per 1°8 d'aprile si recherà a 
Miramar, donde proseguirà l' 11 per To- 
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tino ove si fermerà quattro giornì. li Mu- 
gicipio torinese fa i preparativi d'acco- 
glienza. L° Imperatore d’ Austria sarà 
accompagnato dai Ministri Kalaoky, Taaffe, 
Tisza e da numerosa seguito. 

Londra, 22. Il dibattimento contro 
Maclean non si farà che in aprile. JI pri- 
giomero scrive le sue memorie. 

morta ieri la romapziera Rosina 
Buiwer contessa Lytton. 

Dublino, 22 L’ altra notte venne 
trovalo assassicato sulla piazza principale 
en agente di polizia. La clandestina Uni- 
ted Ireland porta uo proclama eccitante 
gli irlandesi alia rivolta armata. 


Pietroburgo, 22. Il reggimento 
dei granatieri della guardia offre a Sko- 
beleff un grande banchetto di onore. 

Il Nosoje Wremja annuocia per la pri- 
mavera ia visita del Sultano a Pietroburgo. 

Berlino, 22. L’avvenimento del 
giorno è il voto del consiglio economico 
sul progetto di monopolio dei tabacchi. 
Contro la aspettazioni il consiglio respinse 
con 33 contro 32 voti l’intiero progetto. 
Votò invece con 48 contro 14 voti l’au- 
mento d'imposta sui tabacchi. Queste de- 
liberazioni produssero una sensazione stra- 
ordinaria. Ritieosi che il Reichstag non 
si convocherà. La Kreuzzeitung afferma 
che a Parigi ignorasi affatto 11 preteso prestito 
russo d’un miliardo. 

Brusselles, 22. Fo ordinato 
l'arresto del canonico Bernard foggito a 
Nuova-York dopo aver rubato due milioni 
appartenenti alla chiesa vescovile di Tonrnay. 
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NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 


MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 


li 21 marzo 1882 
(listino ufficiale) 

ar etto] Sui rage, 

da La L|iaL act 

1.50] Tare 


Frumento 
@ranoturco vecchio 


# nuovo 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
=» alpigiani 
Orzo brillato 
» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 





50)19.37/21.48 





FORAGGI 
Fieno: Ò ò 
dell'alta { i qualità 
della bassa Li È 
Paglia da foraggio 

* da lettiera 
COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 

. dolci 

Carbone di legna 

Se la pioggia ha viemmaggiormente in- 
debolito il mercato, essa però fu assai 
opportuna e benefica per la campagna. E 
il bel tempo che va finora preannunzia un 
ctumo avvenire; auguriamoci ch’esso per- 
duri, è sian cosi coronate di buon esito 
le nostre speranze. 

Semenzine al chil.: Trifoglio 1. 1.20, 
1.35. Medica |. I, 1.15. Reghetta 1. 0.78, 
090. Altissima |. 0.75, 0.90. 











Dispacci particolari 
di Borsa. 
Parigi, 22 marzo. 


Rendita 3 Gg 8302|Obbligazioni 265- 
id. 5050 11695|Londra 2528 
Rend. ital. 8920 | Italia 3 
Ferr, Lomb. ——— |Inglesa 101. 25 
* V.Em —-— | Rendita Turca 1170 
» Romane _- 
Firenze, 22 marzo. 
Nap, d'oro 20.691 Fer. M. (con).  —.— 
Londra 25.25 | Banea To. (n°) —_ 
Francese 102,85 | Cred. it.Mob. 86.25 
Az. Tab. —.— {Rend. itsliana 91.14 
Banca Naz. a 
Londra,? 1 marzo. 
Inglese 101 18.—{ Spagnuolo 281? 
Italiano S158 Turco u.le 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarni, Redattore responsabile. 


AVVISO. 


Il sottoscritto si fa un dovere 
partecipare alla rispettabile cittadi- 
nanza Udinese, nonchè all’ inclita 
guarnigione ed alli Signori pro- 
vinciali aver assunto sino dal primo 
marzo la conduzione del Caffè= 
Restaurant della nostra Stazione. 

Le buone vivande, gli sceltissimi 
vini, l'ottima. birra, il buon servizio 
e la mitezza dei prezzi gli fanno 
sperare di essere onorato da nume- 
roso CONCOrso. ; 


A. BISCHOFF. 














Città di Augusta 


Provincia di Siracusa 


Prestito ad Interessi 


GARANTITO CON PRIMA 3BPOTECA 
(creazione 1877) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 22, 28, 24 marzo 1882 
AN. 450 OBBLIGAZIONI IPOTECARIE 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 all’anno e rimborsabili al pari 











Interessi e Rimborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano. Napoli 
Torino, Firenze, Genova, Venezia. Ve! 
rona, Bologna, Bergamo e Brescia 





Le Obbligazioni AUGUSTA 
godimento dal 20 miro 2852, 
vengono emesse a L. 432.50 che sì 


si ridudono a sole L. 425.5 e 
bili come segue: bilie 


L. 50.— alla sottos, del 22 al 24 marz 
“_50.— al Riparto RIE 
*100— 

» 100,— 2 . 
L, 132.50 al 5 maggio » 
4 7.= perinteres. antecio” dal 20 
——*=— marzo al30 giugn® 188? che 
si computano come con» 

tante. 


al 5 aprile » 
20 È . 
meno : 
L. 125,50 
Tot. L. 





Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso di 
riduzione. 





GARANZIA SPECIALE 


A garanzia di questo Prestito la 
Città di AUGUSTA, oltre all’ avere 
vincolato tutti suoi beni e redditi, ha 
concesso una prima ipoteca sulle ri- 
nomate saline di proprietà del Co- 
mune il cui prodotto medio annuale 


è di OTTANTACINQUEMILA QUINTALI di 
sale. 

Le Obbligazioni AUGUSTA al prezzo 
d'emissione fruttano circa tl 6132 
per 00 netto di ogni tassa, — 
Ciò dispensa da qualsiasi parola per 
dimostraie l’utilità di simile im iego 
negli attuali momenti în cui la Ren- 
dita dello Stato frutta di netto appena 
il 43/4 p. Oto. 

AVVERTENZA. 


Ogni Obbligazione AUGUSTA por- 
terà il timbro dell'iscrizione ipoteca» 
ria presa a garanzia dei portatori, 





La Sottoscrizione Pubblica è aperta 

nei giorni 22, 23, 24 marzo 1882, 

In MILANO presso Frane. Compa- 
gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 

In MILANO presso Luigi Strada, Via 
Manzoni, 3. 

In NAPOLI presso la Banca Napo- 
letava, 

In TORINO presso i signori U. Geis- 
ser e CA 

In GENOVA presso la Banca di Gee 
nova. 

In BERGAMO presso B. Ceresa. 

Iu BRESCIA presso A. Carrara. 

Ja NOVARA presso la Banca Popo- 
are. 

In LOGANO presso la Banca della 
Svizzera Italiana. 

In UDINE presso la Banca 
di Udine. 


MPORTAZIONE DIRETTA 


dal Giappone 
XIV ESERCIZIO. 

La Società bacologica‘ Angelo Duina 
fu Giovanni e Com. di Brescia avvisa che 
anche pell’ allevamento 1882 tiene una 
sceltissima qualità di 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati diretta 
mente dalle migliori Provincie del Giap. 
pone, il cui esito fa sempre soddisfacente. 

Per le trattative, dirigersi all’ unico Rap- 
presentante in Udine 


GIACOMO MISS 
Via ex S. Maria o. 8 presso G, Gaspardis 
con recapito al o. 16 Il piano. 


AVVISO. 


Presso i sottosoritti 
trovasi sempre fre- 
sca la birra dì Pun- 
tigam in casse da 12 
bottiglie in su. - 


Fratelli DORTA. 
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daserzioni: dalla: Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicitè E. E. Oblieght 





Parigi, 21, Rue Saint-Marc e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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.8 hase di Catrame, 


da 


‘Le Pastiglie Carresi 


Mi l'immenso amervio che se ne fa tanto in Italia che all'Estero. 

@ di peito, 
G a sì rando; 
Da Sh It ai eni ale a Scatole al prezzo di Lu. 1. 
; i Laboratorio Chimico Farmaceutico 








agni altra cura 


VIA S. GALLO, N. 52 
Firenze, è nelle principali Farmacie del Regno. 
, Udine! Fa 





I Redentore, in Piazza Vittorio Emanuele e all'Agenzia P. 



























ap l all’Augelo e Catti Belluno, Farmacia Zanon 
Gorizia, Ponsoni — .Trewiso, Milioni — Feltre, Ravizza — E 
, sano, Fabria e Fontana. l 





IZ io 


roppo Pagliano 





DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
del ,Frof ERNESTO PAGLIANO 


unico suecesmore 


dsl fa Prof, GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 





. ja Cgea, di Firenze è soppressa. 
E. Il ‘signor Ernesto Pagliano, possiede tulte 





0 on Gui. 1o..flesi «finale, guo successore ;._sfidando a sm 
‘vanti ‘le Meo letehti dine o “€ Bliro Pagliano a 
mehte ‘@ falsamente ne vantano la successione; avvertendo. pure di non 





\énéi' suoi annuozi, inducendo a fa 


ratori. infine ,. anno immaginato di trovare nelle 


2088, dine 


" 





‘sontro:lla tosse, naffredore di petto,, male di gola 
me, catarro recente .e .eroncio, Utilissime a 


















i pelle Farm 
rmons :Farmagia «alla Madonna » — 
j — Trieste Cignola al corso. 


PPICATURE (DÈI IGAVALLI;E BOVINI 











ei Ri 


EB 
ordine ‘del 'R. Ministero della Guerra. 






{ftina 
4 " 
‘ pr lito 


grossamenti. 
mollette vesciconi, capelétti; puntine formelle, 













petto. 5 


MATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI 

òrpfendente (contro -le Teniti ( volg. infiiami 
ndinee ed articolari { vasciconi ) il cabpelletto 

indurimento delle glandole cd ispeszimento” 









ig colore (tir 
pete pei tenitori dispavalli. 
ì luta:total ‘parziale del 
"Hasto; del pettòralò della sella, dè 
pelle, 














“tl miglior rimedio contro la Tosse 


U hu i, 

La più splendida prova della loro efficacia si riassume nel- 
ij Questa Pastiglie debsllano in breve tenpo la debolezza di sto- 
Misco petto Îo Bronchiti, la Tisì snoipiente, i Catarri polmo- 
muri è veaì cali, 1 Asma, i mali di gola, la Tosse nervosa e camma, 

diapentabili în tutti quei disgraziati casi di Tonsì 


mprnoie : Eilippuezi, Gommessati e Silvio dott. De Fa- 


a) 
none, Roviglio, Farmacia alla Speranza, Via Maggiore 
erravallo, Zanetti, Kicovich e Leithemburg -— Fiume, 


as- 
lO 


esto legittimo farmaco, coll altro preparato sotto il nome Alberta Paglia- 
Ji m ‘avere alcuna atflipità. col defunto hr 
‘di esger da lui. covosciuto,si permette con 


IAIO LIRUIDO Azieont | 


di Cavalleria ed Artiglieria 


; ximedio di pronta e sicura guarigione 
vecchie, distorsioni delle giunture, in-! 
dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 


. dei rent, e per malattie degli occhi, della gola e del’ 










i 
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er» 


\DEC/ EFC? 


\ SESTO SIRIO EDO 





nde esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
pria) — In UDINE dal Farmac sta G@. Comessatti via 
(+ To ‘GEMONA ‘presso il Farmacista Luigi Billiani. 


le ricette 


‘oprio pugno, del, fu vrof. GIROLAMO PAGLIANO suo zio, più vu 
9 


entirlo a- 


tti coloro. che audace- 


confonde- 
‘of. 


rsene cre- 


classi più 


cà iperaone javenti il .cognoma di PAGLIANO , 6 fattusi cede- 

‘annaré la Buona fede del pubblico; perciò ognuno 

tro‘ Questi novelli, usurpatori (non potendoli differentemeta 

temuto per inissima: (Che ogni altro avviso 0 richiamo re- 

specialità che,yenga ibserito su questo od altri giornali , non 

ili contraffazioni, il più delle volte darinose alla salute di chi 
id Sea 


ERNESTO PAGLIANO. 


"ANNI DI SUCCESSO 









, rauce- 
maestri, 


cantfanti:Bd ioratori. Osskiedre che ogni. scattola sia mu 
’ inventore, .ed ogni pastiglia del 


Gorizia 
43 





debolezza 


Ogni flacone é munito del marchio Bollo Governativo. È | 


la luppia, ed în tutti F 
lia pelle (‘sclerosi ). fl | 





iero! bajo, griggio } per? 


la riascita; 
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Antica Fonte di Pejo 

Si conserva in alterata e gasosa. Si usa in ogni sta- 
gione in luogu «del Seltz. Unica per la cura ferruginosa 
a domicilio. Gradita al palato, facilita la digestione. pro- 
muove l'appetito, tollerata dagli stomchi più deboli. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte O 
in Brescia, dai sig. Farmacisti d'ogni città 
e depositi anuunciati — esigendo sempre che 
le bottiglie portino l'etichetta, e la capsula 
sia inverniciata in giallo rame con impresso 
Antica Fonte Pejo Borghetti. 21 
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"FRATELLI SCHOSTAL 
i ALLA CITTA DI VIENNA 


MILANO 


STAGIONE 1882 


A rich'esta spediamo franco a domicilio, il nostro 
Campionario Chetonne colorato ulema Novità. 
‘per Camicie da Uomo unend.vi pure Velenco di 
‘tutti gli Arlienli come: Biancheria da Uomo, da Si- 
n , e degli eleganti torredì da 
‘a L-5000,.che teniamo sempre . | 
“pronti in tutte le grandeZze. | 
42 Fratelli Schostal. 
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18S® - Tip. Jacob o Colmegna. 
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SEO 


AZIENDA ASSICURATRICE ©“; 


COMPAGNIA A PREMIO FISSO D’ ASSICURAZIONI Di 


contro i danni I 


d'Incendio Grandine e Trasporti 


fondata nel 1822 


DI 





AIA 


La 


Capitale sociale: L, 10.000.000 
Fondo di Garanzia: L. 25,000,000 


NC 


ISPRO 


eb 





Anche quest'anno 1882, a partire dal 1. aprile, 
la Compagnia assume le assicuraz oni contro i danni 


della GRANDINE 


ZE 

La correntezza e sollecitudine colle quali la Compagnia ha sem- 
pre proceduto nelle liquidaziuni, e la puntualità costanto nel per 
Mento dei -sinistri, valsero a procacciarle anche nel nostro Paese 
quel favore e quella riputazione che meritamente gode all' Estero. — 
La Compagnia stessa, allo scopo di corrispondere ognor più alla fi- 
‘ducia dei suoi sssicurati, ha deliberato di accordare loro tutte le 
possibili facilitazioni, ed avverte intanto: 
Che accetta contratti tanto per uno che per più anni; 
Che liquida e r.sarcisce tutti i Sinistri, anche inferiori alli p. 00; 
Che restituisce il Cinque p. Cento dei premi sulle Polizze 0) 


ACT 


DS 


non sinistrate. 





Rappresentanza Generale per l’Italia: TORINO — Via 4 
P ovv.denza n. 45. — Agente principale in UDINE sig. 9 


LORENZI CARLO, Piazza S. Giacomo, wa Peliicerie 2, 46 (} 
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